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È STATA CONFERMATA UNA PARTE SIGNIFICATIVA  

DEL PACCHETTO INDUSTRIA 4.0 

 
 proroga, anche se con alcune modifiche, dell’iper ammortamento 

 
 proroga di un anno del credito d’imposta per la formazione 4.0 

 
 istituzione di un Fondo per favorire lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di 

IA, blockchain e IoT 
 
 previsto un contributo a fondo perduto per le consulenze specialistiche finalizzate a 

sostenere i processi di trasformazione tecnologica, digitale e organizzativa  
 

 rifinanziamento della Nuova Sabatini, anche per i beni strumentali “ Industria 4.0” 





chi sono i soggetti interessati 

quali sono le tempistiche 

cosa deve fare l’impresa 

quali finalità  



RIMODULAZIONE DEL SISTEMA INCENTIVANTE 



Il risparmio fiscale sarà pari al 24% dell’ammortamento aumentato dell’iper-ammortamento 

quindi *ipotizzando nullo l’effetto dell’IRAP 
 

senza IPER 

 

investimento = 1.0000.000 

maggiorazione = 0 

risparmio fiscale* = 240.000 

 

Costo dell’investimento = 760.000 

4 

 

con IPER al 150% (2018) 

 

investimento = 1.000.000 

Maggiorazione = 150% 

risparmio fiscale* = 600.000 

 

Costo dell’investimento = 400.000 

 

SIMULAZIONE SU INVESTIMENTO DI 1M  

 

con IPER al 170% (2019) 

 

Investimento = 1.000.000 

Risparmio fiscale* = 648.000 

 

Costo dell’investimento = 352.000 



PROROGA E CHIARIMENTI DELLA MAGGIORAZIONE 

PREVISTA PER I BENI IMMATERIALI 



  
 

 
 

 

 Legge di Bilancio 2017 – L.11/12/2016 n. 232. 

 Circolare congiunta Agenzia delle Entrate e MiSE n.4/E del 30/03/2017 

 FAQ presenti sul sito del MiSE e dell’Agenzia delle Entrate 

 Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.132/E del 24/10/2017 

 Circolare MiSE del 15 Dicembre 2017, n. 547750 

 Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.152/E del 15/12/2017 

 Legge di Bilancio 2018 – L.27/12/2017 n. 250 

 Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.27/E del 09/04/2018 

 Circolare MiSE del 23 Maggio 2018, n. 177355 

 Circolare MiSE del 01 Agosto 2018 n. 295485 

 Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.62/E del 09/08/2018 

 Legge di Bilancio 2019 – L.30/12/2018 n.145 

 Circolare MiSE del 01 Marzo 2019 n. 48610 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIEMTO 



Beni strumentali il cui funzionamento  

è controllato da sistemi computerizzati  

o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti 

  

Sistemi per l’assicurazione della qualità  

e della sostenibilità 

Dispositivi per l’interazione uomo macchina  

e per il miglioramento dell’ergonomia  

e della sicurezza del posto di lavoro in logica «4.0»  



revamping / ammodernamento 

 

“dispositivi, strumentazione e componentistica 

intelligente per l’integrazione, la sensorizzazione e/o 

l’interconnessione e il controllo automatico dei 

processi utilizzati anche nell’ammodernamento o nel 

revamping dei sistemi di produzione esistenti”  

 

beni costruiti in economia 

 

“con riguardo ai beni complessi, alla realizzazione 

dei quali abbiano concorso anche beni usati, si 

precisa che il requisito della “novità” sussiste in 

relazione all’intero bene, purché l’entità del costo 

relativo ai beni usati non sia prevalente rispetto al 

costo complessivamente sostenuto”  

 



Requisiti obbligatori 

O1. controllo per mezzo di CNC e/o PLC 

O2. interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o  

       part program 

O3. integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o   

       con altre macchine del ciclo produttivo 

O4. interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive 

O5. rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro 

 

Requisiti ulteriori (almeno 2 di 3) 

U1. sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto 

U2. monitoraggio in continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante opportuni 

      set di sensori e adattività alle derive di processo 

U3. caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o  

      la simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo  

CRITERTI  DI VALUTAZIONE 



CONTENUTO DELL’ANALISI TECNICA 

o Descrizione tecnica del bene  

o Inquadramento del bene 

o Documentazione economico/amministrativa del bene  

o Descrizione circostanziata delle modalità con le quali vengono soddisfatte le caratteristiche 

richieste (requisiti obbligatori e quelli ulteriori) 

• affinché si possa verificare l’interconnessione è sufficiente che:  

 1. scambi informazioni con sistemi interni e/o esterni per mezzo di un collegamento 

 basato su specifiche documentate, pubbliche e internazionalmente riconosciute  

 2. sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, 

 mediante l’utilizzo di standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti   

o Conclusioni  



MODALITÀ OPERATIVE 

o analisi della documentazione ricevuta 

o richiesta eventuali chiarimenti e/o dettagli 

o pianificazione del sopralluogo  

o svolgimento del sopralluogo con supervisione delle prove funzionali necessarie 

o predisposizione della relazione tecnica con esito dell’analisi 

o delibera della certificazione 

o emissione dell’Attestato di Conformità e della Relazione Tecnica 



ESEMPIO CONCRETO 



IL REQUISITO DELL’INTERCONNESSIONE  

E DELL’INTEGRAZIONE 



IL REQUISITO DELL’INTERCONNESSIONE  

E DELL’INTEGRAZIONE 



IL REQUISITO DELL’INTERCONNESSIONE  

E DELL’INTEGRAZIONE 
schema a blocchi di scambio dati  

da impianto automatizzato  

a gestionale aziendale e viceversa 

schema a blocchi di gestione delle 

informazioni sull’impianto automatizzato 



Alessandro Bondioli 
B. U. Management Systems | Sales Area  

Grazie per l’attenzione 


